


Venezia. Il nuovo Centro per la simulazione della navigazione

Il progetto delle opere alle bocche di porto per la difesa dalle acque alte e la realizza-
zione dei relativi interventi, avviata nei primi mesi del 2003, hanno sempre tenuto
conto, tra l’altro, dell’attività portuale sia riguardo all’accessibilità attraverso i canali di
bocca che riguardo alla sicurezza della navigazione.
Il sistema di difesa, infatti, comporta la separazione temporanea tra mare e laguna
quando siano previste maree superiori al livello prestabilito. Pertanto, fin dalle prime
fasi progettuali si è proceduto confrontando tra loro le necessità funzionali del porto e
le necessità costruttive e operative della “salvaguardia”, in modo da assicurare la massi-
ma compatibilità tra le differenti esigenze.
Da questo specifico punto di vista, gli adeguamenti progettuali degli ultimi anni
hanno sicuramente introdotto ulteriori miglioramenti rispetto alle possibili interfe-
renze tra gestione del sistema di difesa e transito alle bocche di porto. Soprattutto
recependo la richiesta di predisporre per la bocca di Malamocco (dove passa il traffico
industriale e commerciale di Venezia) una conca di navigazione che non era inizial-
mente prevista1 e che permetterà il passaggio attraverso il canale di bocca anche
durante l’esercizio del sistema di difesa. La costruzione della conca è attualmente in
corso e la sua realizzazione è stata inclusa tra i primi cantieri su espressa richiesta da
parte degli Enti istituzionali interessati.
Contemporaneamente, il Magistrato alle Acque di Venezia, d’intesa con i Soggetti
che operano in ambito portuale, ha messo a punto anche una serie di accorgimenti
gestionali, di sistemi di sicurezza, di strumenti informatici, in grado di migliorare le
condizioni operative del porto stesso e di ottimizzarne le potenzialità, rappresentan-
do al tempo stesso un elemento di qualificazione professionale per gli operatori
coinvolti.
In particolare, nei primi mesi del 2005, il Magistrato alle Acque, attraverso il Consor-
zio Venezia Nuova, ha completato al Lido di Venezia (in località Alberoni) un nuovo
Centro per la simulazione della navigazione, con il duplice obiettivo di rendere dispo-
nibile uno strumento indispensabile durante l’esecuzione dei cantieri alle bocche di
porto, in quanto in grado di verificare la sicurezza della navigazione nei canali di
accesso alla laguna nelle diverse condizioni ambientali, e di istituire una sede attrezza-
ta in grado di raccogliere le esigenze di formazione e addestramento per l’intera area
mediterranea. Ciò rappresenta anche una prima importante ricaduta connessa alla
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realizzazione delle opere alle bocche di porto per l’acquisizione di strutture con tecno-
logie sofisticate che rimangono poi patrimonio della città.
Il Centro è stato inaugurato mercoledì 4 maggio 2005 dalla Presidente del Magistrato
alle Acque di Venezia alla presenza dei rappresentanti delle Autorità e degli Enti inte-
ressati.

La progettazione del Centro è stata sviluppata in collaborazione con il Force Techno-
logy - Danish Maritime Institute (che ha anche fornito il sistema di simulazione) di
cui il Magistrato si era già avvalso in fase di esecuzione di studi propedeutici alla pro-
gettazione esecutiva delle opere mobili. Nell’ambito di tali attività, infatti, sono stati
realizzati alcuni cicli di simulazione in Danimarca per verificare la compatibilità delle
configurazioni finali delle tre bocche di porto (anche durante le fasi costruttive) con
le esigenze della navigazione. Ad essi hanno partecipato l’Autorità Portuale di Venezia,
la Capitaneria di Porto di Venezia, la Capitaneria di Porto di Chioggia, la Corpora-
zione Piloti di Venezia, la Corporazione Piloti di Chioggia, il Magistrato alle Acque, il
Consorzio Venezia Nuova, la Technital spa, progettista delle opere alle bocche di
porto. La decisione di procedere all’installazione di un simulatore anche Venezia è
stata assunta proprio in considerazione dei buoni risultati raggiunti in quella sede. 

Il Centro è dotato di un simulatore Full Mission, appartenente alla famiglia dei Real
Time Simulator. Questo sistema di simulazione, noto anche con il nome di Bridge
Simulator, è così detto in quanto consente l’esecuzione delle manovre da un ponte di
comando “virtuale”, vale a dire ricostruito, dove sono riprodotti i comandi e gli stru-
menti di navigazione presenti nelle sale di comando reali. I comandi di chi pilota la
nave sono trasformati in dati di input per espressioni matematiche che permettono di
correggere in tempo reale (da cui, appunto, Real Time) la rotta seguita dalla nave con
comandi successivi.
Questo modello fornisce una percezione del governo della nave quanto più realistica
possibile e garantisce il rispetto di alcuni requisiti:
• la visuale è del tipo out-of-the-window per cui adeguati sistemi di video-proiezione

ricostruiscono la visuale che realmente si osserva dal ponte di comando di una
nave. In questo modo è possibile vedere l’ambiente esterno e seguire le manovre
avendo come riferimento l’avanzamento della prua della nave (che deve risultare
visibile);

Il Real Time Simulator
La collaborazione 
con il Danish Maritime
Institute

L’architettura 
del sistema.
Strumentazioni 
e dispositivi
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Localizzazione del Centro 
per la simulazione della
navigazione

Inaugurazione del Centro
(4 maggio 2005). Da sinistra,
il Capitano Lauro Celentano,
già Capo pilota della
Corporazione Piloti di Venezia
e l’ing. Maria Giovanna Piva
Presidente del Magistrato 
alle Acque di Venezia

Venezia

Bocca di Malamocco

Centro per la simulazione 

della navigazione
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A lato
Operator’s room. Si tratta della
sala attrezzata per la gestione
complessiva delle prove 
e del relativo software 
di simulazione. 
Nelle immagini si vede 
la “consolle” di controllo, 
da cui è possibile, tra l’altro,
seguire le manovre eseguite
sul ponte di comando (foto 
in basso, con il Capitano
Celentano durante una
simulazione)

Nella pagina seguente
Simulazioni di navigazione.
In alto, ingresso di una nave
portacontenitori (245 m 
di lunghezza e 32 m 
di larghezza) nella conca 
di navigazione alla bocca
di Malamocco prevista

nell’ambito del sistema 
di difesa dalle acque alte. 
In basso, transito di una nave
da crociera ("Costa Atlantica")
in corrispondenza della
stazione marittima di Venezia,
lungo il canale della Giudecca
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• gli scenari riprodotti sono fedeli alla realtà esterna con cui deve misurarsi la naviga-
zione simulata;

• le manovre sono eseguite da una consolle che riproduce fedelmente quella presente
sui ponti di comando delle navi.

Questo tipo di modello, inoltre, tiene conto degli effetti sulla navigazione provocati
da vento, correnti e onde e riproduce anche l’azione dei rimorchiatori. Sono infine
ricreati luci, suoni e segnali presenti nella realtà in cabina di comando.
Per consentire la visuale out-of-the-window, il ponte di comando è attrezzato con
un sistema di proiezione a cinque canali, dotato di proiettori ad alta risoluzione
equipaggiati con lenti grandangolari e sincronizzati mediante l’utilizzo di un appo-
sito componente hardware. La proiezione avviene su uno schermo in grado di
garantire una visuale libera dal ponte di comando e capace di restituire un orizzon-
te di 190°. L’ambiente esterno, vale a dire lo scenario in cui si vuole realizzare la
simulazione della navigazione, viene visualizzato su tale schermo attraverso oppor-
tuni software installati sul sistema di pc dell’ultima generazione di cui si avvale il
simulatore.
Gli scenari visualizzati dal simulatore riportano esattamente la laguna di Venezia: le
tre bocche di porto e i canali interni, in particolare quelli che vanno dalla bocca di
Malamocco a Marghera e dalla bocca di Lido alla Stazione Marittima.
Nel simulatore è possibile ricostruire qualsiasi scenario d’interesse. Lo strumento di
gestione del database, infatti, è estermamente flessibile in modo da consentire l’archi-
viazione in livelli differenti di tutte le informazioni che si rendono necessarie, sia in
fase di navigazione sia in fase di successivo debriefing, quando cioè si ripercorrono
tutte le fasi della manovra appena effettuata. Esso consente di modificare, aggiungere
o cancellare il contorno della terraferma; le batimetrie; le condizioni di vento, moto
ondoso e corrente; le strutture di sponda; la disposizione di segnali luminosi, boe e
fari. È evidente che ogni variazione apportata alla configurazione di riferimento viene
poi aggiornata sia sulle carte nautiche elettroniche sia sul radar, in modo che il pilota
non sia tratto in inganno da informazioni contraddittorie.
Mediante la navigazione simulata è possibile sperimentare i diversi assetti delle bocche
di porto: da quello intermedio, cioè quello che si produce durante la fase di cantiere,
a quello finale con le opere mobili realizzate e in funzione.
Il simulatore consente, inoltre, di testare le manovre di accesso alla conca di Mala-
mocco e di integrare l’esperienza dei piloti che potranno percorrere le stesse rotte in
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diverse condizioni meteorologiche e con navi che presentano diversa manovrabilità.
Nel database del sistema, infatti, sono compresi circa 15 modelli di navi, selezionate
tra le tipologie più rappresentative dei transiti che attualmente avvengono attraverso
le bocche di porto in direzione dei porti di Venezia e Chioggia.
Il ponte di comando è dotato anche di uno schermo visivo a “poppavia”. Tale scher-
mo definito Aft View Screen è indispensabile per l’esecuzione delle manovre di entrata
e uscita attraverso la bocca di Lido con le navi da crociera. Queste, infatti, avendo
solitamente il ponte di comando situato nella parte prodiera della nave, realizzano gli
allineamenti per le manovre prendendo come riferimento quasi esclusivamente,
appunto, la poppa della nave.
La consolle di manovra sul ponte di comando è stata infine integrata con i comandi
tipici delle navi a propulsione con “sistemi a capsule orientabili”: leve o joystick e rela-
tivo software di gestione. Anche tale sistema, detto Azimuth Podded Propulsion
Systems, è caratteristico delle moderne navi da crociera.
Il simulatore è inoltre equipaggiato con un sistema ecdis (Electronic Chart Display
System); con un display su cui è possibile visualizzare in tempo reale la manovra; con
un radar arpa; con un pannello di allarme; con un display che offre la vista binocula-
re; con un pannello per i segnali utilizzati nel corso della navigazione; con un sistema
di comunicazione vhf; con un pannello di segnalazione della direzione del vento, del-
l’heading, del course e del turn rate; con un ecoscandaglio e relativo display.

Il Centro di simulazione è stato realizzato in località Alberoni, su un’area demaniale
prospiciente la laguna già in uso all’Ufficio del Genio Civile per le Opere Marittime
del Magistrato alle Acque. Questa ubicazione ha consentito di cogliere una doppia
opportunità: quella di offrire un punto di riferimento modernamente attrezzato e
sicuro a favore dell’utenza della portualità lagunare e quella di porsi nel contesto del
porto di Malamocco, in posizione baricentrica e quindi strategica rispetto all’intera
laguna. 
È stato attuato un intervento di recupero e restauro dei due edifici esistenti, finalizzato
al recupero generale dell’area, curandone soprattutto il reinserimento ambientale e
paesistico, conservando ed evidenziando gli elementi architettonici tipologici originari.
Per i locali interni, invece, si è proceduto a un’operazione di ristrutturazione e adegua-
mento funzionale nel rispetto dei dettami tecnici del Force Technology - Danish
Maritime Institute per quel che riguarda gli spazi e le altezze necessarie alle apparec-
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chiature del simulatore e il condizionamento ambientale interno degli edifici (tempe-
ratura e umidità).
Il Centro è organizzato in diversi ambienti ognuno chiamato a rispondere alle specifi-
che esigenze di un moderno centro di addestramento piloti.
In particolare, nel primo edificio si trovano la sala comando, il vero cuore del sistema,
dove è stato installato il ponte di comando e l’Operator’s room da cui viene comandato
il software di visualizzazione dell’ambientazione esterna e sono gestite le simulazioni
e, infine, vengono progettati di volta in volta gli scenari di riferimento, le navi utiliz-
zate e la disposizione dei segnali luminosi, delle boe e dei fari.
Nel secondo edificio, oltre a uffici e locali tecnici per i macchinari, è allestita la
Debriefing room: una sala riunioni specifica utilizzata per l’analisi e la valutazione delle
manovre eseguite nel corso della sessione di prove, mediante un videoproiettore colle-
gato a un pc su cui è installato il software per il replay delle simulazioni.

Per la gestione del Centro è stato selezionato personale tecnico altamente qualificato
che è stato anche opportunamente addestrato con corsi di formazione riferiti alle
diverse attività: dall’uso del simulatore alla costruzione e al progetto degli scenari di
riferimento (o aree di esercizio); dalle modalità di governo della nave alla diagnosi,
correzione e riparazione di eventuali anomalie nel funzionamento (hardware/softwa-
re) del sistema.

Gestione
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